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L’elearning per lo sviluppo delle competenze professionali
SINTESI. Il benessere educativo si fonda sull’elearning che, consentendo un dialogo interdisciplinare e multilinguistico, esalta le competenze di allievi e docenti e permette uno stretto rapporto con il territorio e ciò si traduce in una formazione proiettata sia sulla raccolta delle fonti della storia locale sia sullo sviluppo industriale.

Una nuova scuola secondaria superiore
L’ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE di MONTECCHIO MAGGIORE è scuola secondaria di secondo grado di nuovissima istituzione. Infatti con prot. 88 /C20 datato Venezia,  15 Gennaio 2004 si stabilisce che “nell’ambito  territoriale della scuola superiore n. 4, sezione di Arzignano e Valdagno viene istituito un  Istituto  di Istruzione superiore a Montecchio Maggiore con l’I.P.S.I.A Sartori di Lonigo - scuola  coordinata, I.P.S.C.T. A. da Schio - Scuola coordinata, l’I.T.C. Luzzatti di Valdagno - Scuola Coordinata”. L’accorpamento di tre indirizzi diversi costituisce di per sé un sistema di rete di orientamenti professionali intercomunicanti nei settori dell’economia aziendale, delle tecniche commerciali, della tecnologia meccanica. Per il corrente progetto questa rete è estesa all’ARCHIVIO di STATO di VICENZA e alla ASHMULTIMEDIA srl che riconoscono capofila l’ISTITUTO di MONTECCHIO MAGGIORE come da sottoscrizioni a pagina 2 dell’ALLEGATO C.
IL RAPPORTO CON IL TERRITORIO
La posizione geografica del territorio che è situato una parte in collina e una parte in pianura, nella fascia di intenso sviluppo socio-economico, e la operosità della popolazione sono stati fattori determinanti della espansione economica verificatasi in Montecchio. Tale espansione ha determinato un centro industriale impostato in maggior misura sul settore metalmeccanico (circa una trentina di imprese di piccola e media dimensione), però anche con stabilimenti nei settori chimico, delle pelli e del cuoio, tessile e delle confezioni, dell'estrazione e lavorazione minerali, alimentare, delle materie plastiche. In particolare il distretto dell’ elettromeccanica di Arzignano-Montecchio Maggiore si colloca in un’area a forte concentrazione industriale, accanto alla zona produttiva specializzata in macchine utensili e ad uso industriale del nord vicentino (Schio-Thiene), e comprende 12 comuni vicentini. Più che un vero e proprio distretto, l’area di Montecchio Maggiore può essere considerata come un SLL in cui si intrecciano tre principali filiere: produzione di motori e componenti elettromeccaniche (pompe e trasformatori in particolare), produzione di materiale elettrico (accumulatori, batterie e cavi) e realizzazione di sistemi d’automazione industriali. Per quanto riguarda la prima filiera, circa l’80% della produzione mondiale di elettropompe è realizzata nel distretto, con un significativo livello di meccanizzazione ed automazione delle linee di produzione. Nel comparto dei materiali elettrici di rilievo è la presenza di importanti leader del settore (come FIAMM per gli accumulatori o la TRIVENETO CAVI), che realizzano prodotti piuttosto diversi tra loro (batterie, cavi e accumulatori) e difficilmente modularizzabili e scomponibili, la cui produzione è comunque completamente integrata all’interno della singola azienda.
 Infine, troviamo le macchine industriali, vale a dire prodotti complessi che abbinano una parte meccanica ad un sistema elettrico più o meno elaborato.
Storicamente, lo sviluppo di competenze specialistiche centrate sulla produzione elettromeccanica nell’area vicentina di Montecchio Maggiore è legata alle vicende di alcune imprese hanno reso l’area vicentina un polo industriale riconosciuto a livello mondiale. Ne sono esempi la Pellizzari, fallita nel 1971, leader nel campo dei prodotti elettromeccanici, e la Ceccato, specializzata nella produzione di compressori, motocicli, fino a prodotti per le stazioni di servizio e che ha potuto avvantaggiarsi di bassi costi di localizzazione per il suo sviluppo. La presenza di entrambi gli agglomerati produttivi e industriali è stata fondamentale nel fare la fortuna del distretto.

Nel polo di Montecchio Maggiore è da sottolineare anche la caratteristica alta frammentazione del tessuto produttivo del sistema locale, dove a fianco di importanti leader del settore (FIAMM, Ceccato, Lowara) esiste una molteplicità di piccole e medie industrie che svolgono attività di nicchia, specializzandosi su singole attività produttive. Le imprese del distretto sono cos“ suddivise: il 47,6% realizza prodotti finiti per il mercato, il 33,3% prodotti finiti per imprese di produzione, 14,3% lavora conto terzi e solo il 4,8% realizza semilavorati. Data l’ alta specificità tecnico-produttiva settoriale, l’ integrazione di processo è spesso la forma di produzione più conveniente, quindi troviamo accanto a fornitori di specifici componenti, imprese specializzate in lavorazioni particolari (Crestanello, Dalla Libera, Soli, De Toni, Nassimbeni). Significativo è inoltre anche il livello di esternalizzazione delle attività e della proiezione internazionale in termini di mercati di sbocco, con una quota di export che supera il 60%.
La Confartigianato riporta: “Il sistema produttivo nel vicentino si è sviluppato per poli, per settori e per aziende-pilota, legati a determinate risorse ambientali e a precise identità territoriali. Una vicenda plurisecolare sviluppatasi per fasi e cicli In questo contesto vi è stato il ruolo determinante dell’artigianato, che ha contribuito allo sviluppo e all’evoluzione della società in cui ha operato. 

L’artigianato così oltre a creare economia ha fatto storia. Si è sviluppata così anche la voglia di ricerca e recupero delle proprie radici.”.

Tra passato e proiezione dinamica verso il futuro è anche la realtà industriale della Valdagno con la sua capofila Marzotto. Una esemplificazione visibile risalta oggi dalla propensione all’export di non poche aziende della Valle dell’Agno: che non può non aver a che fare con la antica frequentazione dei mercati stranieri praticata dall’azienda laniera, che ha originato generazioni di impiegati usi a tali rapporti. Non che la nascita di nuove imprese, poi dedite all’export, sia a questi dovute, anche se non ne mancano casi: ma la consuetudine dei rapporti internazionali in un piccolo centro, con il necessario apprendimento ed utilizzo sistematico delle lingue, lascia tracce di conoscenze ed abitudini che lo storico economico valuta ed “apprezza” nella misura in cui non trova altre spiegazioni plausibili ad una insolita propensione all’apertura all’estero.Magari correlandola, in una rivisitazione dei processi di lunga durata che caratterizzarono l’economia vicentina durante il dominio veneziano, all’attenzione che le magistrature lagunari, ed i Savi alla Mercanzia in particolare, riservavano all’interscambio di merci con i paesi dell’area centrale europea.
Una realtà territoriale tra progresso industriale e proiezioni educative

MONTECCHIO MAGGIORE ha contribuito alla rivoluzione informatica con La persona che portò la “cibernetica” all’attenzione dell’opinione pubblica italiana non fu un ingegnere o un professore universitario, ma Silvio Ceccato, laureato in lettere e diplomato in composizione musicale. Ceccato, nato nel 1914 a Montecchio Maggiore, in provincia di Vicenza, della famiglia degli industriali delle pompe e dei compressori, nell’immediato dopoguerra conobbe e venne a contatto con i padri fondatori della cibernetica e cominciò a scrivere articoli divulgativi e libri su questa nuova maniera di vedere il mondo: la cibernetica degli anni cinquanta è stata un po’ come l’ecologia dei primi anni settanta. Ceccato, libero docente di filosofia teoretica,  era riuscito a far creare, nell’Università di Milano, un “Centro di cibernetica” che fu poi chiuso. Ceccato si sforzò di applicare la cibernetica alle attività linguistiche, a spingere all’uso corretto delle parole: sono celebri le sue conversazioni con i bambini delle elementari, descritte in numerosi articoli apparsi sul quotidiano “il Giorno” (fino a quando il giornale non sospese la sua rubrica) e poi raccolti nei tre volumi di “Cibernetica per tutti”, pubblicati da Feltrinelli (1968-1974). Negli anni cinquanta era molto vivace il dibattito sulla traduzione automatica delle lingue: era il periodo della guerra fredda e gli americani erano disposti a spendere molti soldi alla ricerca di un mezzo rapido per tradurre i testi dal russo in inglese. Tale traduzione può avvenire, come avviene oggi, per “forza bruta”, creando dei grandi dizionari a cui accedere con potenti calcolatori elettronici: le incongruenze sono poi risolte a mano da qualcuno capace di riconoscere se “spirito” è quello dell’anima o è una soluzione alcolica.Ceccato studiò il meccanismo con cui l’occhio umano guarda un oggetto. Ci avete mai pensato ? davanti ad una persona guardate prima gli occhi, o i capelli, o la bocca, o il vestito ? Ceccato spiegò a tutti, lettori di giornali, studenti, insegnanti, gli zig-zag con cui gli occhi di una persona guardano un’altra persona, o un  quadro, per cercare somiglianze e diversità con altri. Ceccato costruì un “frammento di cervello di Adamo II” che fu presentato alla prima mostra dell’automazione a Milano, nell’aprile 1957. 
ESPERIENZE PREGRESSE
L’Istituto di Montecchio Maggiore nelle sue diverse articolazioni può avvalersi di docenti specializzati nel campo delle applicazioni informatiche che hanno già partecipato alla formulazione di moduli didattici nel campo dell’insegnamento delle TIC applicandole ai piani dell’Istituto Nazionale per la Didattica e la Ricerca Educativa che le ha fatte proprie. Inoltre l’Istituto ha partecipato ai piani informatici dell’INVALSI per la valutazione dei propri sistemi didattici. Nelle diverse articolazioni degli indirizzo professionali i laboratori di informatica sono stati sempre utilizzati per lo sviluppo di azioni interdisciplinari (codocenze): inglese / informatica; economia /informatica; storia e letteratura / informatica etc. All’interno dell’Istituto operano docenti del Laboratorio Nazionale di Didattica della Storia che applicano alla didattica le moderne teconologie di comunicazione.
ATTUALITA’ e ORIGINALITA del PROGETTO
La Commissione Europea con elearningeuropa.info è fortemente impegnata nello sviluppo delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC in inglese ICT) e come si vede qui:

	questa sezione offre una scelta di risorse didattiche on-line per centri d'istruzione ricavate da diversi portali educativi europei, principalmente appartenenti ai Ministeri dell'Istruzione degli Stati Membri. La maggior parte delle risorse presenti è gratuita.

Potrete accedere alle risorse per materia, oppure consultando l'elenco di risorse generiche. 

Questa sezione viene aggiornata in maniera permanente; ad ogni modo potrà essere veramente completa solo con la vostra partecipazione. Inviate i vostri contributi a: info@elearningeuropa.info.
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Altri materiali didattici



I PROBLEMI dell’ INNOVAZIONE DIDATTICA mediante l’ e-learning.
Queste proposte hanno spesso ripercorso i modelli cartacei di didattica: sia i siti per l’informazione degli insegnanti sia quelli per studenti tendono ad offrire ‘pacchetti’ (unità didattiche o compiti già svolti).

Oggi c’è la possibilità di fare un passo in avanti introducendo l’e-learning ovvero uno sportello didattico personalizzato a distanza. Si può evitare quello che in quest’anno Marcianò denunciava come eccesso di pragmatismo e questo lo si può fare sviluppando “il tema dello specifico didattico della scuola: la formazione degli alunni. Alcune esperienze sono già documentate, ma nulla di paragonabile a quanto avvenuto sul fronte della formazione dei docenti. Lo ritengo un campo interessante, ma certamente molto delicato e su cui non vorrei vedere ripetersi quell’approccio “pragmatico” che è stato messo in campo verso i docenti in servizio. Infatti una cosa è la formazione rivolta a persone culturalmente adulte e mature, ben altra la formazione dei nostri allievi. Vedo due settori di questo fronte in cui una proposta di e-learning potrebbe avere senso: il rinforzo e l’approfondimento per i nostri alunni con buone competenze di base, e il recupero per i nostri allievi con difficoltà”.

Questo è proprio ciò che proponiamo.

Il piano istituzionale rappresentato dal MIUR sostiene queste iniziative come afferma l’ingegner Musumeci: “La Scuola, anche a seguito della profonda riforma in atto (legge n.53/2003) e l’università italiana sono la base di una complessa ed integrata “rete delle conoscenze”, che può contribuire in modo decisivo al rilancio culturale, sociale, civile ed economico del nostro paese. La trasformazione da un insegnamento tradizionale ad una modalità innovativa e collaborativi viene realizzata da un lato con il consistente contributo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, dall'altro attraverso un continuo processo di apprendimento che sta interessando in questo periodo un gran numero di dirigenti scolastici, docenti e personale amministrativo che, tramite le tecnologie di e-learning, possono ottenere un ampliamento del loro percorso di aggiornamento professionale, a tutti i livelli.”

Il quadro pedagogico di riferimento ben appare in Trois raisons de dire « e-learning » si afferma che est pédagogiquement juste: “Si notre langue ne traite pas symétriquement l'acte d'apprendre et celui d'enseigner, c'est évidemment parce que notre culture est marquée par une tradition qui accorde, dans l'éducation, une importance principale à la fonction d'enseignement, étant entendu que la finalité de tout acte d'enseignement est bien l'apprentissage. Expert et pédagogue, telles sont les compétences et les qualités de l'enseignant, transmetteur de savoirs et accompagnateur de chaque élève dans la construction de ses connaissances. Toutes les cultures reconnaissent l'importance de ces deux composantes indissociables de la fonction mais chacune le fait avec son génie propre. ” e tutto ciò oggi può essere fornito dall’e-learning.
Il legame tra aggiornamento, istruzione e formazione continua dei lavoratori è ben espresso da responsabile francese per l'e-learning Eric Le Marois (Andersen Consulting): « Aujourd’hui, nous pouvons constater que les entreprises doivent changer assez rapidement pour s’adapter à la concurrence qui devient globale et pour grandir afin d’avoir une taille qui leur permette d’attaquer les marchés internationaux. Les entreprises font face à des problématiques de taille (avec un nombre de collaborateurs de plus en plus important) et de performance (qui est directement liée  à la compétence de leurs collaborateurs). L’objectif est de rendre un grand nombre de gens compétents rapidement toujours sur de nouveaux sujets et ce, de façon homogène parce que les entreprises s’adressent à des clients qui ont une attente de qualité de services assez homogène ».

Le piattaforme disponibili sono rappresentate da numerose offerte quali quelle di : Mindflash Technologies Inc. oppure con Learning management system - Elearning software solution, FlexTraining e-Learning Software and Web Based Training Center, Turbodem Italia (quest’ultima propone la licenza per 25 utenti verrebbe a costare Euro 12.250 + IVA. Per il campo educativo abbiamo creato un listino prezzi veramente interessante ed accessibile a chiunque. Il prezzo totale per 25 utenti di TurboDemo Professional sarebbe di Euro 1375 + IVA (un prezzo ad utente di 55 Euro + IVA)..
In particolare le piattaforme Kairòs, Koinè, Eureka e Nostos sono progettate per essere usate a diversi livelli: amministratore, docente/redattore/autore, utente/lettore. Il sistema gestisce aree riservate e garantisce in ogni caso l'identificazione di ogni soggetto e del suo relativo ruolo, mediante la procedura di registrazione personale, l'assegnazione di privilegi di accesso e di uso, e l'autenticazione richiesta al momento dell'apertura di una sessione di lavoro. Tutti i sistemi, eseguibili da un comune browser web, hanno piena compatibilità reciproca e possono essere anche composti in unità modulari di due o di tutte e tre le piattaforme in un unico ambiente accessibile dallo stesso database di utenti registrati.

Le piattaforme sono progettate in modo da garantire che ciascun utente sia sempre identificato. Ciò permette da un lato di effettuare un tracciamento individuale dell'attività svolta, il monitoraggio dei risultati formativi raggiunti e l'eventuale certificazione finale, e dall'altro di creare comunità di lavoro e di apprendimento formate non da anonimi utenti virtuali ma da persone reali. I costi delle piattaforme riservati alle scuole commercializzate da Garamond risultano per le piattaforme Kairòs, Koinè, Eureka di € 750,00. Per la piattaforma Nostos l’abbonamento annuale è invece di € 390,00 anziché € 490,000 fino al 31 dicembre 2004. L'abbonamento dà diritto ad una singola password di accesso in qualità di amministratore  e ad un numero massimo di 100 registrazioni di staff (docente o redattore) e di 1.000 registrazioni di utenti (studenti e genitori).
In questo contesto l’ISTITUTO ha già votato il progetto di adozione di registro elettronico consultabile con le dovute forme di riservatezza dai genitori e anche dagli studenti. Il registro elettronico garantirebbe non solo trasparenza, ma anche e soprattutto fiducia e benessere scolastico nelle famiglie  e negli stessi allievi in quanto un simile strumento permette l’affermazione dell’idea del gruppo genitori / figli / insegnanti che coopera per il successo formativo e cognitivo del discente. Uno strumento di questo tipo verrebbe approntato direttamente all’interno dell’ISTITUTO a cura dei docenti di Informatica.
L’apertura al territorio
Nel valutare questi sistemi si riscontrano i limiti propri delle comunità scolastiche che spesso operano in forma isolata dal territorio in cui operano. Per superare queste incongruenze l’ Istituto di Montecchio Maggiore ha intenzione di avvalersi sia delle competenze della Ashmultimedia sia dell’Archivio di Stato di Vicenza. Si realizzerebbe così un quadro di operatori (pubblico e privato) che interagendo tra loro offrono al maggior numero di utenti possibilità di aggiornamento e formazione in primo luogo sulle testimonianze storiche della cultura veneta (cfr. AREA 4).
Configurazione del progetto sperimentale
1) identificazione delle classi relative ai tre indirizzi professionali che aderiscono all’iniziativa
2) creazione dello sportello elettronico (inizialmente mediante piattaforma Forum della Ashmultimedia per poi passare al sistema Nostos per 1000 utenti)

3) formazione delle aree multidisciplinari sempre multilinguistiche (es. fonti giuridiche ed economiche locali ed europee: dagli usi civici al diritto comunitario; storia dell’economia e della letteratura vicentina; le interazioni tra progresso scientifico e organizzaizione del territorio come da AREA 1)

4) istituzione dei criteri per il recupero degli allievi in difficoltà e progettazione dei percorsi che gli studenti possono effettuare in selfhelp come da AREA 2

5) organizzazione on-line di un sistema legato all’amministrazione del territorio per l’inserimento nel mondo del lavoro dei ragazzi diversamente abili come da AREA 3
6) aggiornamento continuo mediante l’acquisizione, lo studio e l’elaborazione dei documenti cartacei, fotografici, letterari relativi alla cultura locale da pubblicare on-line su Nautilus e da riversare secondo le forme di legge all’Archivio di Stato di Vicenza

7) preparazione dei ‘tutors’ giovanili in grado di diffondere l’esperienza tra i coetanei per il consolidamento del progetto negli anni successivi al corrente
In sintesi i costi come riportato su ALLEGATO B

	Preparazione intervento
	400
	

	Docenti coinvolti e ‘tutors’ studenti (9 borse di studio da 200 euro)
	
	8500
	

	Tutors Archivio di Stato Vicenza per l’area di storia locale e per la professionalizzazione archivistica delle attività commerciali e industriali
	3000
	

	Professionisti per disabil per lo sviluppo dei programmi di inserimenti nel mondo delle professioni anche mediante il telelavoroi
	3000
	

	Amministrativi per il controllo e la gestione delle piattaforme informatiche
	
	1500
	

	Noleggio ( gestione piattaforma, forum, 9 PC portatili da fornire agli studenti in comodato tutto fornito da Ashmultimedia)
	12000
	

	Materiali (carta, ink, disk, CD)
	510
	

	Postali
	
	
	100
	

	Diffusione (creazione di CD da diffondere gratuitamente alle altre scuole)
	
	
	500
	

	Altro: Nostos per l’estensione a tutti gli utenti della scuola di Montecchio del progetto e per l’assistenza postdiploma
	
	490
	

	TOTALE EURO
	
	
	30000
	

	
	
	
	
	


1) AREA di PROGETTO INTERDISCIPLINARE di APPROFONDIMENTO

La possibilità di fare ricerca e didattica avvalendosi sia dei PC sia di Internet appare oggi quasi ovvia. Eppure tanta banalità non è scevra di difficoltà. In certi casi –però-  in Internet si riproduce quell’eccessiva settorializzazione tipica della cultura contemporanea; divisione artificiosa che appartiene al tardo ‘900 e che non faceva parte degli orizzonti mentali di Bacone, di Redi, di Galilei, di Newton tutti profondi conoscitori di orizzonti letterari, religiosi e giuridici classici e medioevali.
Il problema della settorializzazione dei saperi costituisce uno dei principali ostacoli nel processo di apprendimento degli studenti e ciò è anche dovuto all’errata convinzione dei docenti della rigidità e immutabilità dei programmi. Nonostante che la storia dell'istruzione professionale sia stata in Italia una realtà didattica soggetta all’innovazione ancor oggi uno studente ha difficoltà a programmare il suo percorso di apprendimento da un punto di vista interdisciplinare. Le materie sono divise e vengono insegnate e studiate in modo settoriale: il diritto come la matematica sembra non abbiano una ‘storia’ e le scienze storiche sembrano ignorare l’evoluzione dei sistemi legislativi e l’utilizzazione delle discipline statistiche e demografiche. L’utilizzazione di moduli di e.learning fortemente interdisciplinari permetterebbero di superare l’artificiosa settorializzazione dei saperi garantendo così agli studenti un benessere scolastico dato da un saper studiare e essere in grado di collegare materie e concetti. In particolare i modelli di e.learning sono fortemente connotati dall’essere plurilinguistici e ciò comporta la maturazione di competenze trasversali mediante l’utilizzazione di quelle lingue straniere che sono sempre più necessarie nelle dimensioni della vita aziendale.
2) AREA di CONSOLIDAMENTO e di SELFHELP
L’e.learning si presta come strumento di assistenza a distanza per elaborare pacchetti didattici di sostegno agli allievi in difficoltà (o ammalati). Si tratta di creare una serie di sportelli elettronici ai quali gli studenti possano accedere anche in modo riservato per chiedere aiuto. In questo caso l’elemento di novità e di distinzione del progetto è proprio l’idea di una didattica attiva che lega docenti e studenti. Molti siti offrono pacchetti con ‘soluzioni’ di problemi, temi svolti, versioni già pronte ovvero prodotti che ripercorrono le impostazioni di pubblicazioni cartacee come i ‘bignamini’. Qui si intende diversamente, si propone di collaborare. Ovviamente ci saranno pacchetti già preparati dall’ISTITUTO per essere messi online quali quello sull’applicazione multidisciplinare dei logaritmi, sull’articolazione dei sistemi aziendali. Questo sistema didattico si incardina su un continuo scambio di informazioni da database multilingue (prevalentemente: inglese,francese, tedesco, spagnolo) ed è per questo che ai diversi progetti di area parteciperanno gli insegnanti di lingue in servizio presso il nostro ISTITUTO.
Pertanto l’e.learning fornirà percorsi di ricerca attiva in cui lo studente dovrà cimentarsi nel dover costruire percorsi ragionati e interdisciplinari come negli esempi che qui proponiamo.

 ESEMPI DI APPLICAZIONE INTERDISCIPLINARE (lingue / diritto / economia / storia / scienze naturali fisiche e matematiche / tecnologie / geografia).

Due moduli da sviluppare: a) diritto; b) costruire da soli un manuale di storia

DIRITTO

Nella storia della scuola si trova con regolare continuità un errore antico: quello di pretendere dagli studenti ‘la definizione’ di un evento, di un personaggio. Così si saprà dire che: ‘Napoleone era un tiranno’; ‘l’ultimatum dell’Austria alla serbia era umiliante’. Lo studente in questo caso riprende e memorizza passivamente le affermazioni del libro di testo e non si sofferma a pensare se quelle affermazioni siano o meno ragionevoli. Proprio l’altro giorno in una classe prima di un IPSIA una ragazza si lamentava che nessuno le ha mai insegnato a ragionare su un testo (si legge, si divide in sequenze, si svolgono gli esercizi mettendo crocette). Effettivamente molti ragazzi si sono adagiati a una metodologia di studio meccanica e ripetitiva e quel ‘vuoto’ di cui si lamentava Lodoli dipende anche da impostazioni didattiche sbagliate. Si tratta di quei modi di fare scuola per cui il termine MODULO o UNITA’ DIDATTICA non è altro che un diverso modo di definire il CAPITOLO del libro di testo. Non è così: per MODULO si deve intendere un percorso di studio diacronico e interdisciplinare in grado di sollecitare le capacità di analisi degli studenti.

Un evidente esempio di come si possa stimolare l’intervento degli allievi è il presentare la storia del diritto e dei diritti.

In classe siamo partiti dalla ricorrente affermazione, che c’è su quasi tutti i libri di testo, sugli effetti sanguinosi del CODICE di HAMMURABI (taglio della mano etc…). Non è ben chiaro perché si debba sottolineare questo aspetto quando in quell’insieme di leggi c’è molto di più. E gli studenti lo hanno scoperto: in sala informatica ci siamo collegati con i diversi ‘siti’ che affrontano il tema HAMMURABI (prevalentemente in inglese) e abbiamo scoperto che quel testo parla di: proprietà, prove, testimoni, ricevute, contratti, affitti, raccolti, famiglia. Si tratta di oltre 200 articoli che possono essere confrontati con molti problemi giuridici del nostro vivere quotidiano. La soddisfazione delle ‘scoperte’ effettuate dai giovani è stata notevole e i risultati non si sono fatti attendere. Infatti i ragazzi dopo aver letto, un brano di Erodoto e una fiaba delle Mille e una notte, sono stati invitati a: 1) esprimere un pare personale sui testi (mi piace / non mi piace); 2) ricercare all’interno delle pagine lette elementi che testimoniassero la storia della giustizia. Gli studenti, con qualche esitazione, ci sono riusciti e hanno anche capito che qualche volta un testo può pure non piacere (è un diritto che deve essere riconosciuto), ma può esser utile per analizzare un periodo storico.

In una scuola dove l’EDUCAZIONE CIVICA è disciplina trascurata e dove spesso non si insegna il valore educativo delle leggi abbandonando così ai ragazzi a un’idea di norma giuridica che ha forza solo in quanto coercitiva si dovrebbe insegnare di più la STORIA del DIRITTO.

Qui percorrendo i links proposti ogni insegnante e ogni studente potrà sviluppare MODULI sulla storia delle leggi e sarà in grado di evitare alcune leggende che propongono definizioni ‘sanguinarie’ di Hammurabi come di Napoleone.

Lo studente sarà chiamato ad individuare persistenze e variazioni della storia del diritto e a eseguire confronti tra passato e presente
L'asse del tempo (con links attivi) della storia delle leggi

 http://www.duhaime.org/Law_museum/hist.htm 

Da Hammurabi al Bill of Rights

 http://www.esc13.net/mol/ahemenw/project/lesson6.html 

http://www.studyworld.com/basementpapers/repce/History/89.htm 

http://www.louvre.fr/francais/magazine/ouvert/hammu_f.htm 

Fonti della storia antica

http://www.fordham.edu/halsall/ancient/asbook-law.html 

Dodici Tavole della Legge

http://www.filodiritto.com/diritto/romano/12tavole.htm 

http://www.fordham.edu/halsall/ancient/12tables.html 

Costituzione di Atene

http://classics.mit.edu/Aristotle/athenian_const.html 

Ancient Mesopotamia

http://www.ed.psu.edu/k-12/edpgs/su96/meso/mesopotamia.html#hammurabi 

http://www.teachercreated.com/pdfs/mmcoll/3097sp.pdf 

http://www.aina.org/aol/link4.htm 

Diritti dell'Uomo e del Cittadino (1789)

 http://www.studiperlapace.it/documentazione/dichdiruomo.html 

http://www.justice.gouv.fr/textfond/ddhc.htm 

Napoleone (presentazione power point)

http://facweb.furman.edu/~pecoy/f26/1 

Codice napoleonico

http://www.napoleonseries.org/reference/political/code.cfm 

Costituzione della Repubblica Italiana

http://www.bdp.it/costituzione/ 

Codice Civile Italiano

http://www.unicam.it/ssdici/codice.html 

Diritti dell'Uomo (ONU 1948)

 http://www.interlex.it/testi/dichuniv.htm 

Per l'abolizione della pena di morte

http://www.studiperlapace.it/documentazione/europrot6.html 

Diritti del fanciullo (analisi)

http://www.onuitalia.it/diritti/infanzia/tutela.html 

http://www.adonet.org/doc_dirittibambini.htm (sommario e testo)
COSTRUIRSI UN MANUALE DI STORIA (lo studente visitando il materiale indicato sarà chiamato ad elaborare un percorso personale)
1) Le carte geografiche dal mondo antico alla proiezione di Mercatore: a) http://www.henry-davis.com/MAPS/Ancient%20Web%20Pages/AncientL.html; http://ancienthistory.about.com/library/bl/bl_maps_index.htm; http://www.fordham.edu/halsall/sbookmap.html ; http://www.culturalresources.com/Maps.html ; http://www.philaprintshop.com/italy.html b) il sistema copernicano di Galileo http://www.pd.astro.it/MOSTRA/NEW/A0000IDX.HTM ; http://www.quipo.it/atosi/numero4/riv_cop/index.html c) Mercatore: http://geomatica.ing.unico.it/corsi/cartografialaurea/principalisistemicartografici/cilindricamercatore.htm ; http://web.unife.it/progetti/matematicainsieme/matcart/mercat.htm 

2) Il concetto di tempo: http://www.gnomonica.it/storia.html;  http://physics.nist.gov/GenInt/Time/time.html ; http://www-gap.dcs.st-and.ac.uk/~history/HistTopics/Time_1.html ; http://members.aol.com/lagardesse/  con links ed esperimenti; http://pedagogie.ac-toulouse.fr/culture/religieux/mesuredutemps.htm ; l’ora http://media4.obspm.fr/demo/iufm/chapitre1/souschapitre6/section2/page1/section1_6_2_1.html ; http://www.orologimeccanici.com/storia2.asp ; la meridiana di Santa Maria degli Angeli; http://web.romascuola.net/itaer/vaula/geografia/Meridiana/OrigMer.htm ; gli orologi http://dmmf.mec.uniroma2.it/orologi/articolo.htm ; il pendolo di Focault http://www.astrofilitrentini.it/notiz/not19/foucault.html 

3) Una visione globale delle civiltà antiche: http://www.crystalinks.com/ancient.html 

4) Le rappresentazioni del mondo: http://www.henry-davis.com/MAPS/Ancient%20Web%20Pages/107.html; http://www.bible-history.com/art/amaps.htm  

5) La scoperta della Preistoria: da Pigorini a Darwin: http://users.hol.gr/~dilos/prehis/preint.htm 

6) Orientehttp://www.historel.net/orient/01mesop.htm ; http://remacle.org/bloodwolf/livres/maspero/grece.htm
7) Mesopotamia: http://mesopotamie.chez.tiscali.fr/liens.htm  links

8) Sumeri:http://www-etcsl.orient.ox.ac.uk/catalogue.htm
9) Nascita della scrittura: http://classes.bnf.fr/dossitsm/mesopota.htm
10) Matematica babilonesehttp://www.ac-rennes.fr/pedagogie/maths/histoire/histbabyl.htm 

11) Scrittura cuneiforme: http://oi.uchicago.edu/OI/MUS/PA/IRAN/PAAI/PAAI_Tablets.html ; http://graphics.stanford.edu/papers/cuneiform
12) Le vie di comunicazione nell’area Mediterranea, in Europa e tra Occidente e Oriente: NAVI http://www.time.com/time/asia/magazine/article/0,13673,501030908-480337,00.html ; http://www.bulfinch.org/fables/grkship.html 

13) Fonti letterarie e storiche della Grecia: http://www.mikrosapoplous.gr/en/texts1en.htm
14) La scienza greca: misurare la Terra http://members.aol.com/edyanks23/earth.html
15) Potere imperiale e autonomie municipali http://www.yrub.com/histoire/pimperial.htm
16) Storia militare http://vlib.iue.it/history/mil/index.html  links + bibliografia. La guerra di Troia http://projectsx.dartmouth.edu/history/bronze_age/lessons/les/27.html Tucidide http://eserver.org/history/peloponesian-war.txt De remilitari http://www.pvv.ntnu.no/~madsb/home/war/vegetius 

3) AREA di POTENZIAMENTO della FORMAZIONE dei DISABILI
Con il 2005 ricorreranno 20 anni dalla prima Circolare Ministeriale che prevedeva appositi programmi per gli studenti svantaggiati. La data non costituisce una semplice ricorrenza, ma evidenzia un fatto: in questi anni i ragazzi disabili sono cresciuti, sono maturati nella scuola, non sono più bambini e le loro aspettative non sono più quelle riferite alla mera socializzazione bensì quello dell’aspirare a un inserimento nel mondo del lavoro e del voler assolvere a un ruolo sociale.
E’ sempre più necessario studiare un percorso per adattare la formazione professionale dei disabili alle aspettative future nel mercato del lavoro. Occorre dare a chi si trova in situazione di svantaggio una chance di un impiego sostenibile, e è necessario trovare la strada più efficace per adattarsi al sistema di una formazione professionale e del mondo del mercato del lavoro. Questa è una grandissima sfida che dovrà vedere il passaggio dell’utilizzazione del personal computer da ausilio didattico a strumento di lavoro. Si tratta di un passaggio delicato. Infatti l’Istituto condivide quanto sostiene l’Associazione Italiana Ricerca sull’Handicap: “Nel telelavoro dobbiamo assicurare che non mettiamo nessuno in isolamento sociale. Possono essere create nuove reti sociali di interazione. Per i disabili in particolare è necessario adattare la loro conoscenza e le loro abilità alle richieste mutevoli del loro lavoro”. 
In particolare andrà sviluppata una rete di comunicazione in cui collaborino:

-i formatori e i tutor nell’ambito dei piani formativi provinciali e nei servizi d’inserimento lavorativo dei disabili 
-i docenti di sostegno (in organico agli istituti professionali) nella progettazione e nel monitoraggio dei percorsi scuola-lavoro degli allievi disabili 
-i cooperatori sociali e i mediatori aziendali chiamati ad affiancare i lavoratori disabili durante l’inserimento in azienda
-le amministrazioni comunali che d’intesa con le scuole programmeranno progetti di utilizzazione di e-learning finalizzati all’inserimento lavorativo dei disabili (ad es. nelle aree dei servizi bibliotecari e museali ove occorre la gestione catalografica)
4) AREA della RACCOLTA  delle MEMORIE  della STORIA LOCALE

L’Istituto è fortemente radicato nel territorio e ciò comporta un elevato livello di fiducia delle famiglie nei confronti dei docenti. Questa disposizione ha sviluppato la possibilità di studiare gli archivi familiari (fotografici e cartacei) che sono stati conservati dai nonnni degli allievi. In particolare è emersa una notevole mole di documenti relativa ai due conflitti mondiali. Inoltre esistono raccolte di canzonieri dialettali e di testimonianze sullo sviluppo agricolo e industriale del territorio.Infine le fonti disponibili illuminano la storia della formazione professionale nel nostro territorio.Questi fondi si aggiungono ai numerosi fondi conservati sul territorio: gli archivi comunali, delle province e della Regione stessa, gli archivi delle industrie, degli ordini professionali e degli enti economici, gli archivi di enti ecclesiastici, religiosi ed assistenziali, gli archivi delle accademie, delle scuole e delle università, degli enti teatrali e dei movimenti politici e sindacali. Il materiale reso disponibile dalle famiglie viene fotocopiato e/o passato allo scanner e poi restituito integro ai proprietari, lo studio avviene nel più pieno rispetto della ‘privacy’ e mediante l’acquisizione di eventuale consenso alla pubblicazione e al deposito presso l’Archivio di Stato di Vicenza secondo le procedure sviluppate già a Trento (restituzione degli originali rispetto della legge 675/96).  L’analisi di questo materiale rende viva la didattica e orienta gli studenti al saper far ricerca documentaria e dunque al saper catalogare, identificare le fonti, collocarrle nel tempo e nello spazio.
 Lo sviluppo di questa area si avvale sia del supporto della rivista vicentina Nautilus della ASHMULTIMEDIA che pubblicherà in apposita rubrica on-line i documenti che tramandano la storia locale sia del sostegno della Direzione dell’Archivio di Stato di Vicenza che si impegna all’orientamento degli studenti sui sistemi catalografici dell’odierna archivistica.

E’ bene sottolineare che il progetto ha valore formativo non solo sul piano delle scienze storiche, ma anche perchè l’archivistica e l’informatica costituiscono due discipline che interagiscono strettamente nelle strutture del sistema produttivo: non esiste realtà familiare, scolastica, produttiva, istituzionale che non abbia bisogno di tenere un archivio, non esiste settore dell’istruzione che non sia tenuto a conservare un repertorio di ciò che produce.

I settori del commercio e dell’industria sempre più frequentemente abbisognano di personale  in grado di fornire "assistenza tecnica" ove qui si intende l’opera svolta da un esperto presso un committente, sia esso un privato, un ente o un consorzio di enti, che necessita di una persona qualificata per gestire in modo corretto il proprio archivio. Questo tipo di lavoro si configura come la logica continuazione di un intervento di riordino, inventariazione e selezione del materiale archivistico: l’ente produttore, non avendo fra i propri impiegati personale qualificato e non volendo assumersi l’onere finanziario di un dipendente a tempo pieno, può decidere di ricorrere periodicamente alle prestazioni di personale esterno, che gli assicura il mantenimento dell’ordine archivistico, il periodico passaggio del materiale dall’archivio corrente a quello di deposito e da quello di deposito alla sezione separata, l’esecuzione periodica della selezione e dello scarto, l’assistenza ai consultatori interni ed esterni. Una serie di lezioni sia on-line sia frontali verranno svolte dall’Archivio di Stato di Vicenza con apertura anche a soggetti esterni che richiedono tale aggiornamento. L’indirizzo è comunque compatibile con i settori disciplinari dell’Istituto.
Il presente progetto viene inviato anche su supporto informatico affinché si possano consultare i link attivi.
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